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CORDA Vittorio

P.M. (dott.ssa Petruzziello):<<Intanto volevamo produrre le citazioni dei testi che erano stati indicati al calendario del Tribunale per l’udienza di oggi e di domani. A questo proposito volevamo fare presente questo che il Maresciallo TRUSENDI - che era stato citato su indicazione del Tribunale questa mattina per la…, diciamo, audizione in riferimento al sopralluogo del 3 Agosto 2001 - ha comunicato… ha fatto pervenire giustificazione in quanto è fuori ITALIA, chiediamo al Tribunale se voglia interpellare i Difensori, se vi è consenso, a sentire in sua sostituzione il Maresciallo MANIERO che era ugualmente presente al sopralluogo, ugualmente firmatario dell’atto, altrimenti non sarebbe possibile vedere oggi il filmato riguardante il sopralluogo del 3 Agosto 2001 quindi cioè c’è questa prima situazione. Una seconda situazione è una comunicazione di impedimento - per l’udienza - di domani il teste Dottor LEOPARDI del DAP dicendo che non può essere presente per esigenze di servizio ed impedimento per ragioni di servizio ma fa altresì presente di essere stato mero firmatario delle note riguardanti, diciamo, le acquisizioni su cui la Procura aveva chiesto l’audizione, indica con una nota allegata i nomi dei 3 diciamo funzionari che avrebbero svolto materialmente le indagini su cui è indicato il capitolato di prova. valuti il Tribunale, noi insisteremo nell’audizione del Dottor LEOPARDI perché a noi sembra che debba venire lui in quanto è il firmatario delle note di trasmissione, valuterà pi il Tribunale in caso di dichiarazioni derelato se ascoltare ulteriori persone. Abbiamo anche provveduto essendoci stati, diciamo, comunicato questo impedimento del Dottor LEOPARDI e forse anche una impossibilità di comparire del Dottor SANFILIPPO per l’Udienza di domani avremo fatto la citazione per domani della prima Parte Offesa che era prevista per il giorno 16, noi l’abbiamo fatta la citazione, ci dirà poi il Difensore se ci sono dei problemi per l’audizione domani della Parte Offesa ARECO anziché il 16 come era previsto perché era la prima Parte Offesa da sentire, per cercare di sfruttare al massimo le udienze a calendario abbiamo pensato di anticipare la citazione, valuti il Tribunale. Volevamo anche chiedere che il Tribunale sentisse i Difensori in riferimento all’astensione che è stata proclamata per le giornate del 16 e del 17 che riguardano udienze fissate a calendario, atteso che il Tribunale ha dichiarato l’urgenza del procedimento e quindi se i Difensori - secondo il codice deontologico - ritengono di astenersi od invece di dover non astenersi in modo che noi possiamo provvedere di conseguenza o meno alle citazioni perché altrimenti faremo citazioni inutili oppure rischieremo di avere udienze vuote se non provvediamo alle citazioni, grazie.>>

PRESIDENTE: << Allora, sulla sostituzione del teste richiesta dal Pubblico Ministero i Difensori hanno obiezioni?>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< No, il teste, il Maresciallo MANIERO non era in lista testi, noi avevamo citato il Maresciallo TRUSENDI perché era presente a tutti e 2 i sopralluoghi, avevamo pensato di non fare la citazione alla richiesta alternativa per questa ragione, il Maresciallo TRUSENDI è fuori ITALIA e rientrerà, credo, non prima del 16 o il 17 quindi ciò significherebbe che oggi non si può vedere la cassetta del sopralluogo del 3 Agosto 2001; siccome anche il Maresciallo MANIERO era presente ed è firmatario chiediamo al Tribunale se voglia raccogliere eventualmente il consenso alla sostituzione.>>

PRESIDENTE: << I Difensori su questa richiesta?>>

Avv. PRUZZO: << L’avvocato PRUZZO per la posizione POGGI non presta il consenso alla sostituzione del teste e dichiara che si asterrà per le udienze del 16 e del 17, questo per quanto mi riguarda e parlo a mio nome chiaramente.>>

Avv. VACCARO: << Avvocato VACCARO per le 2 posizioni di TOCCAFONDI e GUGLIOTTA si associa a quelle che sono state le dichiarazioni dell’Avvocato PRUZZO cioè non presta il consenso e dichiara già fin d’ora di astenersi dall’udienza il giorno 16 e 17.>>

(Voci fuori microfono).

Avv. CURCURUTO: << Presidente, a nome di tutti i Difensori, mi hanno delegato a questo, ci opponiamo a che venga sentito il teste non in lista e dichiariamo di astenerci per le udienze del 16 e del 17 prossimo venturo. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Allora il Tribunale stante l’opposizione...>>

Avv. DE PINTO: <<Le Parti Civili invece aderirebbero penso, no, a che venga sentito il teste MANIERO, le Parti Civili. Noi aderiremo all’astensione dalle udienze. Grazie.>>

PRESIDENTE: << Il tribunale rilevato il mancato consenso dei Difensori degli imputati alla sostituzione del teste richiesta dal Pubblico Ministero non ammette la sostituzione del teste TRUSENDI con il teste MANIERO.>>

P.M.: (dottor Miniati)

P.M.: (dottor Miniati): <<Ecco Presidente, allora a questo punto nella giornata di oggi possiamo vedere solo un filmato, quello del secondo sopralluogo perché è presente l’ufficiale di Polizia Giudiziaria, il teste TRUSENDI, quello che era regolarmente in lista, rientrando in ITALIA il 16 verrà citato per la prima udienza utile a questo punto, dopo il 16 che sarà, vediamo da calendario, il 23 mi pare che sia, il 23 ed al 23 vedremo quell’altro filmato che oggi non possiamo vedere.>>

Avv. FRISONE: <<Avvocato FRISONE per la Parte Civile ARECO. Era stato inizialmente disposto il suo interrogatorio per il giorno 16, è stato anticipato, purtroppo faccio presente che per la giornata di domani sarà impossibile in quanto era impegnato per studio, era impegnato per ragioni di studio fuori ITALIA, rientrava per l’appunto, l’ipotesi era che fosse il 16 l’udienza, non lo vedo prima di domani insomma, facevo presente questo quindi chiederei di spostare la data.>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Allora, chi vogliamo sentire per primo...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<<Facciamo ritirare i testi?>>

PRESIDENTE: <<Sì, Sì, intanto facciamo ritirare i testi.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<<Cominciamo col Maresciallo NAPOLITANO sì da potere vedere il filmato.>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Allora chiamiamo il Maresciallo NAPOLITANO, buongiorno Maresciallo, si accomodi.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<<I filmati sono nel faldone 4 quindi li avete già presi? Allora chiediamo al Tribunale siccome erano atti irripetibili quindi già al fascicolo del dibattimento dall’indice del fascicolo del dibattimento risultano al faldone 4 quindi chiediamo al Tribunale se cortesemente voglia...>>

PRESIDENTE: <<Sì.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<<Tra l’altro occorrerebbero anche le produzioni del Pubblico Ministero perché ci sono delle domande anche su... quindi bisognerebbe portare i faldoni.>>

PRESIDENTE: <<Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno ad alta voce.>>

Teste NAPOLITANO: << Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi. Dia le generalità e la qualifica.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<<Chiedo scusa, penso che in questa cassetta non ci sono dichiarazioni, c’è solo una visione di luoghi, penso che la possiamo mandare anche con l’audio, valuterà poi il Tribunale, questo è il sopralluogo dove si vedono i luoghi e sono indicati i numeri delle celle, non c’è nessuna dichiarazione, comunque i Difensori sono presenti quindi se voglio fare...>>

PRESIDENTE: <<Ecco, allora diamo le generalità del teste.>>

Teste NAPOLITANO: <<Maresciallo Aiutante NAPOLITANO CLAUDIO, addetto alla sezione di Polizia Giudiziaria della Procura di GENOVA.>>

PRESIDENTE: <<Allora, si da atto che contemporaneamente alla deposizione del teste viene proiettata la cassetta riguardante il sopralluogo eseguito il 6 Giugno 2003 da parte del Pubblico Ministero sui luoghi oggetto del procedimento.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<<Penso di fare una domanda introduttiva al teste e poi magari vediamo. Maresciallo, vuole dire quando ha eseguito un sopralluogo alla caserma e le persone che erano presenti.>>

Teste NAPOLITANO: <<Allora, il sopralluogo è stato fatto il 6 Giugno 2003, nel pomeriggio tra le 15:00 e le 17:00 ed erano presenti il Dottor MINIATI, la Dottoressa PETRUZZIELLO, la Dottoressa PALENTINI, il sottoscritto, il Maresciallo TRUSENDI ed il dottor GAETA, responsabile del sesto reparto mobile.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<<Direi che possiamo ora vedere il filmato.>>

(VISIONE FILMATO).

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<<Vuole un attimo commentarlo mentre...>>

Teste NAPOLITANO: << Allora, siamo, diciamo, nell’ingresso del sito di BOLZANETO sul, diciamo, posizionati sulla porta di ingresso dopo i primi 3, 4 gradini che ci sono, siamo nell’atrio dove a sinistra c’è una stanza che era adibita, mi sembra alla Digos che è più grande rispetto a quelle di fronte che sono suddivise su 2 stanze. Qui c’è del materiale perché è stato eseguito 2 anni dopo, diciamo, il sopralluogo, questo qua, abbiamo le finestre, diciamo gli infissi che vediamo sono stati messi dopo il G8 mentre le grate c’erano già in tutte le finestre del sito. Quelle prima delle celle sono state messe apposta per il G8 mentre quelle dove... delle stanze adibite a celle sono state... vi erano già, diciamo, il... le grate delle finestre.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<<Ecco, queste circostanze lei le ha...>>

Teste NAPOLITANO: <<Sono state fornite dal Dottor GAETA, responsabile del sesto reparto mobile.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<<Perfetto.>>

Teste NAPOLITANO: <<Quindi è stato messo a verbale.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<<Sì. Vuole descrivere le operazioni che sono state effettuate durante la visione dei luoghi.>>

Teste NAPOLITANO: <<Allora, abbiamo, diciamo, visionato tutte le stanze del sito, c’è un corridoio centrale lungo circa 50 metri...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<<Le mostro una planimetria, lei deve dire se è quella che è stata redatta da lei durante, diciamo, il termine del sopralluogo...>>

Teste NAPOLITANO: <<Sì, è stata fatta... la ripresa, diciamo, filmata più sono state fatte delle misurazioni con rotella metrica sulle distanze dall’ingresso alle varie celle, questa planimetria è stata fatta da me, non è in scala, comunque sono state misurate le distanze dall’ingresso alla prima cella che è una distanza di 20 metri, considerato che tutto il sito è lungo 50, ogni cella ha una larghezza, diciamo, di 6 metri, dall’ingresso abbiamo una prima stanza a sinistra adibita ad ufficio Digos, di fronte la stessa stanza era divisa in 2 con ufficio Digos e Squadra Mobile, superato il primo varco abbiamo i bagni, sia a destra che a sinistra, comunque li vedremo anche nel filmato.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<<Magari lasciamo scorrere...>>

Teste NAPOLITANO: <<Sì, man mano, esatto, questi sono i bagni di destra, diciamo quelli usati durante il G8, ecco. Il primo dovrebbe essere adibito a stanzino, il secondo è stata fatta una doccia, così come riferito dal Dottor GAETA mentre gli altri erano bagni veri e propri, ognuno aveva, diciamo, la sua porta in legno... questi sono quelli di destra diciamo. Poi di fronte ci sono dei bagni simili che presumo da quanto detto dal Dottor GAETA usati dalle donne penso mentre i primi fatti... usati dai maschi che sono questi. Hanno una distanza dall’ingresso di circa 13, 14 metri>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Oltre la ripresa filmata sono state fatte anche delle foto?>>

Teste NAPOLITANO: << Sono state fatte delle fotografie con dei particolari sia dei bagni che degli infissi che del sito, ecco.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Le mostro delle foto, ci vuole dire Maresciallo se sono quelle scattate?>>

Teste NAPOLITANO: << Sì, sono quelle scattate da me...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Eventualmente durante il commento può fare riferimento anche alle foto indicando il numero così per i Difensori...>>

Teste NAPOLITANO: << Sì, sono le stesse foto che ho scattato quel giorno, fatte dopo la ripresa video. Abbiamo nella foto 1 le riprese dei bagni così come nella foto 2, foto 3, abbiamo una visione completa dei bagni. Poi dalla foto 4 in poi abbiamo, diciamo, la visione delle celle, degli ingressi. Ora, dopo i bagni proseguendo lungo il corridoio, la prima stanza sulla destra era la stanza adibita all’infermeria mentre di fronte avevamo una stanza usata come ufficio matricola dalla Polizia Penitenziaria che è questa qua che vediamo a video. Queste 2 stanze non erano numerate, la prima stanza numerata è la seconda sulla destra che è la cella 1 che poi vediamo nel filmato. Ecco, uscendo qui dalla... dall’ufficio matricola, sulla destra abbiamo la stanza numerata col numero 1 che era la prima cella di attesa della Polizia Penitenziaria che anche... rappresentata dalla foto numero 4. poi nella foto numero 5 abbiamo, diciamo, l’angolo cieco della stanza, sempre numero 1 con visione del... della porta di ingresso diciamo. Qui ogni stanza aveva una larghezza di 6 metri. Qui siamo nella stanza, ecco, di fronte alla...

(Voce fuori microfono).

Teste NAPOLITANO: << Esatto, anche questo... questa stanza era adibita all’ufficio penitenziario personale Polizia di Stato ed era di fronte alla cella numero 2.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< La cella numero, vuole precisare come era posizionato l’ufficio interforze sulla base della planimetria che ha?>>

Teste NAPOLITANO: << Sì, l’ufficio interforze era posizionato, diciamo, nella distanza di 26 metri dall’ingresso, di fronte alla... di fronte alla cella numero 1. Questa è la seconda cella che incontriamo sul lato destro...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Vuole precisarci l’angolo cieco visto che abbiamo...>>

Teste NAPOLITANO: << Sì, praticamente se uno all’interno della cella entrando si mette a sinistra della parete non riesce a vedere l’esterno della cella, adesso comunque si vedrà meglio ed è anche raffigurato nella foto numero 6 visto dall’esterno e nella foto numero 7 visto dall’interno all’angolo cieco cioè se uno si mette nella parete di sinistra, entrando, non vede, diciamo, chi è fuori passare, ecco e lo stesso da fuori non vede chi è messo a sinistra della parete. Questo è l’angolo cieco, praticamente siamo a sinistra della parete entrando della cella numero 2 su cui c’era anche del materiale, non si vede l’uscita, diciamo, chi passa o va fuori, esternamente. Ecco, siamo usciti di nuovo nel corridoio, adesso dovremmo entrare nella stanza numero 3, sul lato sinistro.>>

(Voce fuori microfono).

Teste NAPOLITANO: <<Era usato appunto dalla Polizia Penitenziaria descritto come ufficio automezzi questo che si trovava di fronte alla cella numero 2.>>

(Voce fuori microfono).

Teste NAPOLITANO: <<La cella numero 4 che è la cella adibita a Pubblica Sicurezza come descritto sulla planimetria. Queste celle sono tutte uguali diciamo, tutte ad una distanza, ad una larghezza di 6 metri l’una dall’altra. C’è da precisare che la porta delle celle di destra sono sfalsate rispetto alle porte delle celle di sinistra cioè uscendo dalle celle di destra bisogna andare nel corridoio, a destra, per un paio di metri e poi entrare a sinistra come si vede qua. Queste sono tutte uguali fino alla cella numero 9 e tutte queste celle hanno tutte l’angolo cieco diciamo, dall’interno e dall’esterno si può vedere l’uscita dalla parete di sinistra.>>

(Voce fuori microfono).

Teste NAPOLITANO: << Poi quindi uscendo dalla 6 bisogna girare a destra e recarsi nella cella numero 7 a sinistra quindi le porte sono sfalsate rispetto alle celle.>>

(voce fuori microfono).

Teste NAPOLITANO: << Questa è l’ultima cella di destra, infondo al corridoio, siamo a circa 49 metri dall’ingresso.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< La lunghezza complessiva quindi del corridoio quanto è?>>

Teste NAPOLITANO: << Del corridoio è stato misurato in 49 metri e 55, dall’ingresso alla parete dell’ultima cella infondo.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Compreso l’atrio quindi?>>

Teste NAPOLITANO: << Sì, dall’ultimo gradino salendo, dalla porta d’ingresso. Questa è l’ultima cella di sinistra. Adesso uscendo da questa cella, a sinistra c’era un piccolo spazio che comunque non era... non è stato utilizzato durante il G8, uno spazio chiuso da 2 porte, una porta finta e 2 porte, questo spazio qua che rimane infondo al corridoio e da qua vediamo l’uscita.>>

(voce fuori Microfono).

Teste NAPOLITANO: << Infondo vediamo l’ingresso con le varie celle a destra ed a sinistra. Ecco, da questo punto, all’ingresso, sono 49 metri e 55. Questa è, diciamo, la...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< La parte esterna?>>

Teste NAPOLITANO: << La ripresa esterna del sito, infondo là vediamo l’ingresso della caserma di BOLZANETO, il tratto di strada per arrivare alla porta, all’ingresso del sito che abbiamo appena visto. Quella è la porta di ingresso del sito.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Quindi qui stiamo già all’interno del complesso del reparto mobile?>>

Teste NAPOLITANO: << All’interno del complesso, sì, siamo a 50 metri dalla sbarra di ingresso della caserma di BOLZANETO quindi entrando si va dritto e poi leggermente a destra troviamo questa palazzina, un piano unico diciamo, con quei 4, 5 gradini e la porta di ingresso. Adesso facciamo praticamente il perimetro esterno del sito di BOLZANETO, partendo dal lato sinistro...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< C’è un campo sportivo nella zona?>>

Teste NAPOLITANO: << Di fronte all’ingresso ci sono 2 campi da tennis, circondati da una rete metallica, comunque lo vediamo alla fine del giro. Questo è il lato sinistro del sito di BOLZANETO così vediamo tutte le finestre con le inferiate fino in fondo.>>

(Pausa).

Teste NAPOLITANO: << Ecco, arrivando al termine qua, di questo lato, abbiamo una porta di ingresso che era chiusa, anche durante il G8 e poi riprendiamo la riproduzione dal lato, diciamo, destro, guardando l’ingresso perché la parte finale di questo sito era a forma di T quindi proseguiva con altre... altri uffici che vediamo adesso.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Quindi queste finestre che affacciano che finestre sono?>>

Teste NAPOLITANO: << Queste ultime riguardano la cella numero 9 del lato sinistro del sito, l’ultima, qui vediamo l’altro ingresso opposto che era chiuso da quella porta in legno che abbiamo visto in quell’atrio, in fondo alle celle, adesso vediamo... è questa qua, è il lato opposto all’ingresso. Adesso qua è tutto il proseguo della caserma quindi noi adesso riprendiamo la ripresa dal lato sinistro quindi opposto a dove eravamo, questa, diciamo, è la finestra della cella numero 8 quindi l’ultima di destra, entrando, e si va a scalare fino all’ingresso. Ecco, infondo a questo lato quindi di fronte alla porta di ingresso ci sono, mi sembra, uno o 2 campi da tennis che sono quelli di fronte con la rete verde.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<<Ecco, vuole illustrare le altre strutture che dal sopralluogo sono risultate esistenti cioè mi diceva di questi campi, 2 campi da...>>

Teste NAPOLITANO: << Sì, abbiamo questo... 2 campi da tennis di fronte all’ingresso della palazzina che vediamo adesso, abbiamo questi 2 campi da tennis, abbiamo uno slargo proprio lì davanti, la strada di sinistra che si vede quella palazzina là di fronte, praticamente era la mensa, penso, del reparto mobile, proseguendo a distanza di circa 50 metri abbiamo l’ingresso del... della caserma.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Quindi quella struttura che si vedeva era la mensa?>>

Teste NAPOLITANO: << Era la mensa.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Va bene.>>

Teste NAPOLITANO: << Poi nelle foto, le ultime foto qua riprodotte abbiamo, diciamo, il... i particolari degli ancoraggi delle... delle grate...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Ecco, quindi la planimetria che lei sta visionando e le fotografie sono quelle da lei redatte nel corso del sopralluogo...>>

Teste NAPOLITANO: << Sì, esatto, del 6 Giugno...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< In esito allo stesso. Ecco, li vuole un attimo allora illustrare le fotografie in particolare?>>

Teste NAPOLITANO: << Sì.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Le ha già un po’ commentate ma se vuole un attimo sintetizzarle.>>

Teste NAPOLITANO: << Allora, abbiamo, partendo dall’inizio, nella foto numero 1 abbiamo la visuale dei bagni del lato destro del corridoio, lo stesso nella foto 2 gli stessi bagni visto dalla finestra con le porte in legno aperte e nella foto numero 3 gli stessi bagni quindi lato destro visti dalla porta di ingresso con sul fondo la finestra. Nella foto numero 4 vediamo l’ingresso della cella numero 1 a destra del corridoio, nella foto numero 5 l’interno della foto... della cella numero 1 con la vista dell’angolo cieco verso la porta di ingresso, nella foto numero 6 l’ingresso della cella numero 2... nella foto numero 7, diciamo, l’interno della cella numero 2 con visuale verso l’ingresso quindi l’angolo cieco quindi non si vede l’esterno. Poi nella foto numero 8 è stata fatta sulla parete esterna dell’ufficio matricola... sono delle macchie, presumibilmente di sangue... altezza, diciamo, un metro e mezzo da terra, qui le vediamo più sul particolare mentre nella foto numero 9 più da distante, dove si vede anche l’ingresso dell’ufficio della Polizia Penitenziaria sulla destra della porta in ferro, sono cerchiate con una freccia. Nella foto numero 10 abbiamo la visuale del corridoio vista dalla porta di ingresso verso il fondo e nella foto numero 11 la visuale del lato opposto cioè dal fondo verso l’uscita, verso la porta di ingresso. Nella foto numero 12 vediamo un, diciamo, il particolare dell’inferriata, delle finestre, questo è l’ancoraggio delle finestre... dell’ufficio Digos quindi praticamente entrando il primo ufficio a sinistra ed è diverso da quelli delle celle perché queste sono state posizionate apposta in G8 mentre le altre erano già preesistenti come riferito dal Dottor GAETA, questo è il particolare... nella foto numero 13 c’è il particolare dell’ancoraggio di queste inferriate messe appositamente per il G8 mentre nella foto numero 14 vediamo le inferriate già preesistenti della palazzina, già queste sono più ancorate, diciamo, nella muratura mentre le altre sono state fissate con dei bulloni al muro, queste entrano proprio e lo stesso particolare nella foto numero 15 cioè le inferriate già preesistenti nel sito, ancorate al muro.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Ecco, vuole riepilogare ancora le misurazioni quindi lunghezza complessiva del corridoio?>>

Teste NAPOLITANO: << Allora, tutta la palazzina, diciamo, la lunghezza dall’ingresso cioè dall’ultimo scalino, entrando, alla parete dell’ultima cella misura 49,55, ogni cella ha una larghezza di 6 metri e la distanza dall’ingresso alla prima cella ha una distanza di 20 metri circa. Queste sono le distanze dall’ingresso quindi ogni cella è 6 metri, partendo anche dall’infermeria in poi.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Benissimo. Questo per quanto riguarda il sopralluogo. Ho ancora da farle una domanda con riferimento alla attività che lei ha svolto sempre in riferimento alle indagini riguardanti questo procedimento: lei ha acquisito del materiale con riferimento alle divise utilizzate dalle varie forze dell’ordine nei giorni del G8?>>

Teste NAPOLITANO: << Ho fatto le riproduzioni fotografiche delle divise dei... di tutti i corpi che hanno partecipato al G8.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Ecco, chiedo al Tribunale che venga mostrato, è una produzione che è stata messa dal Tribunale nella cartella 1 riguardante le produzioni generali, la produzione 1 punto 5. Lei dovrebbe vedere questo fascicolo...>>

Teste NAPOLITANO: << Sì.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< E dirci se è quello che ha formato lei. Faldone 1 e la sottocartellina C.>>

Teste NAPOLITANO: << Sì, allora questo è il fascicolo fotografico che io ho fatto dove sono riprodotte le divise sia dei carabinieri, la Guardia di Finanza, la Polizia di Stato e la Polizia Penitenziaria usate durante il G8, elenco allora...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Sì. Ecco, vuole dirci, diciamo, come ha acquisito, diciamo, il materiale per formare il fascicolo...>>

Teste NAPOLITANO: << Sì, diciamo che mi sono recato presso le caserme dei vari corpi e... ho chiesto di produrre le divise usate durante il G8, sia quelle, diciamo, da ordine pubblico che quelle ordinarie estive con particolare anche degli... gli accessori usati durante quei giorni, ecco.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Va bene. Vuole un attimo commentarle cioè...>>

Teste NAPOLITANO: << Sì...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Perché alcuni sono stati acquisiti anche degli accessori quindi se vuole riferirci le sue indagini...>>

Teste NAPOLITANO: << Sì, le foto che io ho riprodotto sono queste: nella foto numero... cioè numero, foto A1 è la divisa ordinaria estiva dell’Arma dei carabinieri. Nella foto A” è riprodotta la divisa usata durante le manifestazioni di ordine pubblico sempre dei Carabinieri. Nella foto A3...>>

INTERVENTO: <<Non è possibile proiettarle?>>

PRESIDENTE: <<Se fosse possibile anche per il Tribunale?>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< No, no, no, c’è un fascicoletto a parte.>>

Teste NAPOLITANO: << Posso alzare il foglio se volete, posso alzare il foglio man mano che...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Possiamo provare ad alzare...>>

Teste NAPOLITANO: << Tanto sono a colori quindi...>>

(Voci fuori microfono).

PRESIDENTE: << Cominciamo daccapo allora, questa è la?>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Allora, lei Maresciallo se vuole seguire la produzione ufficiale acquisita dal Tribunale e commentare...>>

Teste NAPOLITANO: << Okay. Allora, questa qui è la divisa ordinaria estiva dei carabinieri, diciamo, che... foto A1.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Come è denominata nel nostro fascicolo?>>

Teste NAPOLITANO: << Foto A1.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Perfetto.>>

Teste NAPOLITANO: << L’ordinaria estiva, con camicia a maniche corte, pantaloni... poi nella foto A2 è la, diciamo, è la divisa usata in ordine pubblico, sempre dei Carabinieri. Foto A3 sono gli accessori...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< No, no, un momento...>>

Teste NAPOLITANO: << Sì, è questa qua, foto A3 sono gli accessori usati durante la manifestazione con la divisa ordine pubblico... e con questo termina, diciamo, per quanto riguarda i carabinieri. Per quanto riguarda la Polizia di Stato...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Questi partiamo con la Polizia di Stato.>>

Teste NAPOLITANO: << Ecco, sì, nella foto B1 abbiamo l’ordinaria estiva o chiamata uniforme atlantica della Polizia di Stato con camicia a maniche corte e pantaloni. Nella foto B2 abbiamo la divisa di ordine pubblico della Polizia di Stato. Poi nella foto B3 il particolare della giacca e dei pantaloni della tuta di ordine pubblico. Foto B4 il particolare degli accessori usati dalla Polizia di Stato con la divisa ordine pubblico.>>

PRESIDENTE: <<Ci può descrivere gli accessori Maresciallo per cortesia, ce li può descrivere?>>

Teste NAPOLITANO: << Allora, questi... tutti no perché ci sono 2 oggetti che hanno usato solo loro, posso descrivere quelli dell’Arma dei Carabinieri sicuramente. Qua ad esempio abbiamo il casco, a sinistra il manganello, partendo da sinistra, la maschera antigas, lo scudo centrale e quello rettangolare, lo scudo rotondo sulla destra, poi abbiamo delle bombolette per terra a destra che sono vari gas usati durante il... l’ordine pubblico diciamo, con la cintura che va legata alla vita, questi particolari dei gas non lo so.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Per questo oggetto, diciamo, colore marroncino che c’è, è in grado di descriverci...>>

Teste NAPOLITANO: << Questo dovrebbe essere... è un manganello.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Un manganello...>>

Teste NAPOLITANO: << Sì, sì, è un manganello, quello marrone in basso, sì.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Sì, quello marrone...>>

Teste NAPOLITANO: << Quello sicuro, sì, sì, è un manganello usato dalla Polizia.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Procediamo...>>

Teste NAPOLITANO: << Sì, sì. Nella foto B5 abbiamo la vista frontale del casco di, diciamo, di ultima assegnazione perché sono stati usati 2 caschi durante il G8, il vecchio modello, liscio, e questo qui con le nervature che poi vedremo sui lati e sulla parte posteriore, questa è la foto B5. ecco, questo è la vista di sinistra del casco, sempre del nuovo modello diciamo, foto B6. Nella Foto B7 vediamo il retro del casco con il paracolpi sul collo. Foto B8 è l’altro lato sempre del casco...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Ecco, questo era la 9?>>

Teste NAPOLITANO: << La 9 è la fronte del casco vecchio modello diciamo che vediamo... i vari lati, diciamo, il fronte, il lato sinistro, il retro ed il lato destro. Questa è la foto B11 e questa è la foto B12. Poi nella foto B13 vediamo...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Ecco.>>

Teste NAPOLITANO: << Il paragone tra i 2 caschi, quello a sinistra è quel nuovo modello e a destra il vecchio modello, quello a sinistra è quello con le nervature sui lati e sulla parte posteriore, foto B13.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Quello cosiddetto opaco e l’altro quello cosiddetto lucido, giusto?>>

Teste NAPOLITANO: << Esatto, sì, quello lucido è quello di destra con le varie visioni dai vari lati. Questa è la foto numero B16, è un altro tipo di manganello usato sempre, diciamo, dalla Polizia di Stato. Nella foto B17 abbiamo la pettorina usata dal personale in abiti borghese della Polizia di Stato e qua finiamo con la Polizia. Poi abbiamo nella foto C1 la divisa della Guardia di finanza...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Quindi il gruppo di foto C, contrassegnate con la lettera C...>>

Teste NAPOLITANO: << C fanno parte...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Riguardano che corpo?>>

Teste NAPOLITANO: << La Guardia di Finanza.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Perfetto.>>

Teste NAPOLITANO: << Foto gruppo C. Questa è la c1, è l’uniforme estiva della Guardia di Finanza... no, questa è quella successiva che è la foto...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< La C1 vediamo, non la aveva ancora commentata la C1.>>

Teste NAPOLITANO: << la C2 è questa qui, è l’uniforme, diciamo, di ordine pubblico della Guardia di Finanza. Foto C3, uniforme ordinaria estiva della Guardia di Finanza con la camicia a maniche corte.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Aspetti un momento perché siamo rimasti, la blocco un attimo, siamo rimasti un po’ indietro con la proiezione.>>

Teste NAPOLITANO: << Andiamo avanti?>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Possiamo ricominciare?>>

Teste NAPOLITANO: << Avanti.>>

PRESIDENTE: << Allora, ricominciamo la Guardia di Finanza.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Ricominciamo la Guardia di Finanza perché le proiezioni si sono accavallate, non si è capito...>>

Teste NAPOLITANO: << Allora, questa è la foto C1, l’uniforme estiva con la giacca della Guardia di Finanza, foto C2 che è questa, è l’uniforme di ordine Pubblico, foto C3 l ‘ordinaria estiva con le maniche corte...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Un momento, ecco, C3, un momento che...>>

Teste NAPOLITANO: << Questa, foto C3.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Ecco.>>

Teste NAPOLITANO: << Nella foto C4 abbiamo gli accessori usati dalla Guardia di Finanza durante l’ordine pubblico...

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Sì.>>

Teste NAPOLITANO: << Abbiamo, va bene, lo scudo rettangolare, il paracolpi che viene indossato sulle braccia, il casco, il basco, il berretto, diciamo, ordinario, i manganelli e la maschera antigas sulla destra. Poi nella foto C5 abbiamo il particolare della tuta di ordine pubblico, giacca e pantaloni col casco che si vede in alto a sinistra. Foto C6 è la divisa completa di ordine pubblico della Guardia di Finanza con casco indossato.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Questo?>>

Teste NAPOLITANO: << Foto C7 è uguale, sono 2 tipi di equipaggiamento...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Cioè...>>

Teste NAPOLITANO: << Il primo col giubbotto ed il secondo senza, ecco, la differenza è...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Sì.>>

Teste NAPOLITANO: << Chiamato equipaggiamento nella foto C6 ATP e lo stesso nella foto C7 però senza il giubbotto con le varie tasche per portare gli accessori.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Passiamo al gruppo di foto D, a che corpo appartengono?>>

Teste NAPOLITANO: << Alla Polizia Penitenziaria.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Ecco, ce li vuole illustrare anche queste?>>

Teste NAPOLITANO: << Sì, abbiamo nella foto D1 la divisa ordinaria estiva con camicie e pantaloni, camicie a maniche corte... nella foto D2, questa è la divisa, diciamo, del GOM, delle forse, diciamo, particolari della Polizia Penitenziaria con tanto di giubbotto con le varie tasche, ci dovrebbero essere altre foto qua adesso.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Ci sono delle altre pettorine della Polizia. Avevate acquisito delle foto anche su altri tipi di pettorina della Polizia di Stato?>>

Teste NAPOLITANO: << Avevamo fatto delle altre... sì, pettorine usate in abiti civili, diciamo, in abiti borghesi, sì.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Cioè già ce n’era una che lei ha commentato...>>

Teste NAPOLITANO: << Sì, che sono meno simili, esatto...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Che era quella più comune, quella...>>

Teste NAPOLITANO: << Più comune, usata dalla Digos, sì.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Avete, diciamo, acquisito dati con riferimento ad altre pettorine che sono stati usati nei giorni del G8?>>

Teste NAPOLITANO: << Sì, ci sono state queste altre... pettorine che possiamo vedere... non so se ci sono le foto, no.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Sì, nel fascicoletto ci sono, in fondo, sono quelle comunque allegate al fascicolo del...>>

Teste NAPOLITANO: << Sì, al fascicolo che vediamo qua, esatto, fronte retro.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Le chiedo Maresciallo se è stato questo il fascicolo utilizzato durante le individuazioni fotografiche nell’audizione delle persone offese?>>

Teste NAPOLITANO: << Per le divise sì.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Quindi quando, diciamo, avete effettuato individuazioni od avete proceduto ad audizione delle persone offese su delega della Procura avete utilizzato questo fascicolo che lei oggi ha illustrato?>>

Teste NAPOLITANO: << Per quanto riguarda le divise sì, per quanto riguarda la rappresentazione dei visi è un altro fascicolo con le varie deposizioni...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< No, con riferimento alle divise...>>

Teste NAPOLITANO: << Alle divise sì.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Quindi è stato questo fascicolo di riferimento...>>

Teste NAPOLITANO: << Questo qua creato da noi, esatto.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< benissimo. Le faccio ancora un’ultima domanda con riferimento ad una acquisizione: lei ricorda di avere acquisito materiale per formare poi un fascicolo fotografico riguardante il personale sanitario dell’Amministrazione penitenziaria in servizio...>>

Teste NAPOLITANO: << Ho proceduto personalmente all’identificazione del personale sanitario del sito di BOLZANETO... diciamo identificando le persone... recandomi verso i vari comuni ove era stato possibile, di residenza, acquisendo la riproduzione fotografica dal cartellino delle carte di identità, nei, diciamo, nei comuni vicini a GENOVA, in quelli più distanti tipo... c’è stato un caso a SIRACUSA, abbiamo delegato i colleghi di SIRACUSA a per inviarci poi la riproduzione fotografica del cartellino con le foto.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Ha curato poi lei la formazione di questo fascicolo fotografico?>>

Teste NAPOLITANO: <<La formazione del fascicolo con i dati anagrafici e le fotografie dei vari appartenenti, mi sembra 11 del personale sanitario di BOLZANETO.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Chiederei che fosse mostrato al teste la produzione cartella 5, fascetta 4, per chiedere conferma al Maresciallo che è quello il fascicolo da lui formato in esito alle acquisizioni fatte.>>

PRESIDENTE: <<Viene mostrato al teste il fascicolo?>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< La produzione 5 punto 4.>>

PRESIDENTE: <<La produzione 5 punto 4 del Pubblico Ministero.>>

Teste NAPOLITANO: << Sì, questo è il fascicolo che ho redatto con le identificazioni e le riproduzioni fotografiche del personale sanitario presente a BOLZANETO.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Ed è questo il fascicolo utilizzato poi durante l’audizione...>>

Teste NAPOLITANO: << Sì.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Perfetto. Basta, no. L’Ufficio del Pubblico Ministero non ha altre domande al teste.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono domande, i responsabili civili, Parte civile, Difensori? Prego.>>

Avv. DOSO: <<Avvocato DOSO, Parte Civile ROSOMARRO. Mi scusi Maresciallo, può dirci le bombolette che tipo di gas contenevano?>>

Teste NAPOLITANO: << Non sono in grado di dirlo...>>

Avv. DOSO: << Va bene, grazie...>>

Teste NAPOLITANO: << Non ho partecipato quindi non...>>

Avv. DOSO: << Grazie.>>

Teste NAPOLITANO: << Prego.>>

Avv. GUERCIO: << Buongiorno. Avvocato GUERCIO per l’imputata SCIANDRA. Può gentilmente precisare la grandezza della stanza adibita all’uso infermeria?>>

Teste NAPOLITANO: << Sì, sicuro misurata è larghezza... riportata sulla planimetria... mi sembra 5 metri e 50 se non ricordo male la larghezza. La lunghezza non l’abbiamo misurata perché mi sembra che interessasse la distanza dall’ingresso alle varie celle, comunque così, se posso permettermi... un 4 metri, diciamo, la larghezza di ogni stanza che poi sono tutte uguali, come le celle, perché sono riprodotte... sì, allora, l’infermeria che è ad una distanza di circa 20 metri dall’ingresso era larga 6 metri, la larghezza comunque siamo sui 4 metri anche se non è riportata sulla planimetria...>>

Avv. GUERCIO: <<Va bene.>>

Teste NAPOLITANO: << Così come tutte le altre stanze.>>

Avv. GUERCIO: <<Okay.>>

Teste NAPOLITANO: << Sono tutte uguali, a parte i bagni.>>

PRESIDENTE: <<Forse la profondità cioè larga 6 metri...>>

Teste NAPOLITANO: << Larga 6 metri e la lunghezza non è... non è stata riportata perché non è che interessasse molto e comunque ad occhio era sui 4 metri come tutte le altre stanze che sono tutte più o meno simili.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>>

Avv. PISCHEDDA: <<Avvocato PISCHEDDA. Lei il sopralluogo lo ha fatto nel 2003, Giugno del 2003?>>

Teste NAPOLITANO: << 6 Giugno del 2003.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Aveva fatto dei sopralluoghi in precedenza?>>

Teste NAPOLITANO: << NO, quello è stato il primo è l’unico.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Primo e unico. La descrizione che lei ha dato dei luoghi...>>

Teste NAPOLITANO: << Sì.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Durante il corso della sua audizione ha riferito che in alcune stanze non c’erano se non ho capito male alcune inferriate che le hanno tolte?>>

Teste NAPOLITANO: << NO, le inferriate c’erano in tutte le finestre, su quanto riferito dal Dottor GAETA, soltanto che si differenziavano il tipo di inferriate tra quelle già preesistenti e quelle fatte prima... nei giorni prossimi al G8 perché le stanze, mi sembra anche sulla planimetria originale, sono segnate... con un evidenziatore, nelle prime stanze, quelle adibite a Digos, Squadra Mobile eccetera, le inferriate sono state messe alcuni giorni prima del G8 mentre le altre erano già esistenti da tempo, diciamo, già dal sito.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Che le risulti sono state fatte delle modifiche dal 2001 al 2003 dello stato dei luoghi?>>

Teste NAPOLITANO: << L’unica modifica su quanto riferito dal Dottor GAETA è il posizionamento degli infissi cioè prima erano senza finestre durante il G8, c’erano solo le inferriate.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Altri lavori di ristrutturazione...>>

Teste NAPOLITANO: << E’ stato omesso...>>

Avv. PISCHEDDA: <<E’ stato dato il bianco alle stanze?>>

Teste NAPOLITANO: << No, di fresco fresco non mi sembrava, c’era del materiale dentro, all’interno, che coprivano quasi tutti i pavimenti, quello sì, materiali di vario genere... c’erano dei plichi di fogli, di carta, risme di carta, ecco.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Comunque non è in grado o ha avuto notizie di lavori eseguiti, che ne so, dal Dottor GAETA?>>

Teste NAPOLITANO: << Che io ricordi no, l’unico è quello delle finestre, gli infissi sì perché è stato riferito dal... dal responsabile del sesto reparto mobile, l’unico penso sia lui in grado di riferirci su questo.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<<Sì, comunque sui lavori è indicato, appunto, il dottor GAETA su tutte le modifiche...>>

Teste NAPOLITANO: << Infatti lui è il responsabile.>>

Avv. PISCHEDDA: <<non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo licenziare il teste? Può andare Maresciallo, grazie.>>

Teste NAPOLITANO: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Chi abbiamo?>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Colonnello INNOCENTI.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno Colonnello. Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno ad alta voce.>>

Teste INNOCENTI: << Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità, la qualifica.>>

Teste INNOCENTI: << Tenente Colonnello INNOCENTI ALESSANDRO, responsabile della Sezione Polizia Giudiziaria, aliquota Carabinieri, nato a SESTO FIORENTINO il 09/01/1950.

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Grazie Presidente. Colonnello buongiorno.>>

Teste INNOCENTI: << Buongiorno.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Allora, lei è responsabile della sezione di Polizia Giudiziaria della aliquota Carabinieri della sezione di Polizia Giudiziaria della Procura?

Teste INNOCENTI: << Le confermo.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Ecco, lei oggi è chiamato a deporre su una serie di attività di indagine che sono state delegate al suo ufficio da parte del Pubblico Ministero. Io inizierei da una prima delega di indagine che è stata conferita alla sezione di Polizia Giudiziaria e che riguardava una serie di individuazioni fotografiche, è una delega del 15 Maggio del 2002, lei ricorda questo tipo attività?>>

Teste INNOCENTI: << Sì, le individuazioni fotografiche sono state svolte per quanto riguarda personale coinvolto nei noti fatti e reperendo presso... fotografie e generalità ovviamente presso gli enti di appartenenza e per quanto riguarda personale di cui non era presente l’elemento fotografico reperendolo presso gli uffici anagrafi dei luoghi di residenza stessi.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Ecco, sì, quindi lei ricorda questa attività di individuazione fotografica che poi è stata eseguita da vari Ufficiali di Polizia Giudiziaria...>>

Teste INNOCENTI: << Vari Ufficiali di Polizia Giudiziaria delegati all’incombenza.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Sì. Le chiederei in linea di massima di volere descrivere come avvenivano queste individuazioni fotografiche.>>

Teste INNOCENTI: << Le individuazioni fotografiche erano state approntati fascicoli fotografici dei vari appartenenti ai vari enti e... che riportavano soltanto il numero singolo per ogni fotografia che rimandava chiaramente non il possesso delle persone, le generalità stesse e venivano messe a disposizione dei soggetti chiamati a fare l’individuazione fotografica, ai soggetti veniva raccomandato di... con tutto il tempo, tutta la calma necessaria e massima serenità individuare quelli che erano gli elementi loro... da loro focalizzati. Successivamente passavamo a verbalizzare individuando i numeri fotografici... i numeri che corrispondevano alle fotografie.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Ecco, quindi venivano mostrati degli album fotografici?>>

Teste INNOCENTI: << Confermo.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Lei ricorda, adesso poi le esamineremo uno per uno, dunque, innanzitutto ricorda se c’era un album fotografico riguardante le divise?>>

Teste INNOCENTI: << Anche.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Ecco, allora, questa è la solita produzione 1 punto 5, vogliamo mostrarla al Colonnello per cortesia.>>

PRESIDENTE: <<Viene ora mostrata al teste la produzione del Pubblico Ministero contrassegnata col numero 1 punto 5.>>

Teste INNOCENTI: << Confermo.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Ecco, non la facciamo commentare perché la ha già commentata il Maresciallo NAPOLITANO quindi la possiamo anche riprendere. Poi oltre alle divise venivano mostrare fotografie di vari appartenenti alle forse dell’Ordine.>>

Teste INNOCENTI: << Forze dell’Ordine, esatto...>>

P.M.: (dottor Miniati): << Dunque, dividendoli per appartenenza...>>

Teste INNOCENTI: << Per appartenenza, Arma dei carabinieri, Polizia di Stato, Polizia Penitenziaria.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Allora, vogliamo cominciare con l’Arma dei Carabinieri, abbiamo la produzione che è la 3 punto 2, fascicolo 3 punto 2.

PRESIDENTE: << Viene mostrata al teste la produzione 3 punto 2 del Pubblico Ministero.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Ecco Colonnello, quello è un album fotografico che riproduce?>>

Teste INNOCENTI: << Per quanto riguarda il personale dell’Arma dei carabinieri impegnati nel sito di BOLZANETO.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Impegnati nel sito di BOLZANETO. Quindi quando noi facciamo riferimento all’Album del fascicolo dei Carabinieri facciamo riferimento a questo documento.>>

Teste INNOCENTI: << Confermo per quanto mi riguarda.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Passiamo ora alla Polizia di Stato che è l’album fotografico 2 punto 6.>>

PRESIDENTE: <<Viene ora mostrato al teste la produzione 2 punto 6 del Pubblico Ministero.>>

Teste INNOCENTI: << Confermo e riconosco i componenti dell’Album fotografico.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Sì, dunque, questo riguarda la Polizia di Stato?>>

Teste INNOCENTI: << E’ Polizia di Stato.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Sempre personale che risultava presente...>>

Teste INNOCENTI: << Presente presso il sito di BOLZANETO forniti direttamente gli album.>>

P.M.: (dottor Miniati): << fornito dalla Polizia di Stato?>>

Teste INNOCENTI: << Sì.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Va bene. Poi abbiamo...>>

PRESIDENTE: <<Scusate, è la produzione questa 3 punto?>>

P.M.: (dottor Miniati): << no, questa è 2 punto 6.>>

Teste INNOCENTI: << 2 punto 6.>>

PRESIDENTE: <<2 punto 6, grazie.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Abbiamo infine un ultimo album fotografico che è quello degli appartenenti alla Polizia penitenziaria che è il 4 punto 9.>>

PRESIDENTE: << Viene ora mostrato al teste la produzione 4 punto 9 del Pubblico Ministero.>>

P.M.: (dottor Miniati):  <<Manca il faldone, la cartella 4 manca? Perché erano 2 faldoni che contenevano la cartella. Ora vengo a vedere io un attimo.>>

(PAUSA).

Teste INNOCENTI: << ai soggetti chiamati alla individuazione fotografica è stato mostrato informaticamente le fotografie delle persone arrestate qualora riuscissero ad individuare soggetti che fossero stati loro volta oggetti di violazione di Legge od altro in piena e completa autonomia da parte dei soggetti.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Alle persone che avete sentito avete anche mostrato, diciamo così, le foto di tutte le persone arrestate?>>

Teste INNOCENTI: << Confermo.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Chiedendo loro se riconoscevano qualcuno che era in cella con loro che comunque avessero visto...>>

Teste INNOCENTI: << Esatto, confermo.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Va bene, grazie. Questo per quello che riguarda l’attività di individuazione fotografica sull’esito della quale poi ci riserviamo ovviamente di sentire le singole persone offese sul punto. Ora vorrei invece rivolgerle alcune domande che riguardano, ecco, deleghe relative alle acquisizioni di singoli documenti. Innanzitutto c’è una delega che è stata, che risale al 16 maggio del 2002 che riguarda l’acquisizione di un album fotografico e l’identificazione del personal sanitario prestante servizio a BOLZANETO, lei ricorda questo tipo di attività che avete compiuto?>>

Teste INNOCENTI: << Sì, anche questa posso confermare proprio... altri ufficiali di Polizia Giudiziaria si sono portati presso le sedi anagrafiche come facevo cenno già in premessa di residenza dei soggetti per acquisire le fotografie e conferma, appunto, anagrafica del personale sanitario che già come elenco nominativo c’era già stato fornito dall’Amministrazione di appartenenza.>>

P.M.: (dottor Miniati): <<Ecco, infatti vi era stato fornito dall’Amministrazione di appartenenza cioè dal DAP?>>

Teste INNOCENTI: << Sì, confermo, il DAP.>>

P.M.: (dottor Miniati): <<Che c’è una nota del Dottor LEOPARDI su questo punto, lo ricorda?>>

Teste INNOCENTI: << Sì, confermo, il Dottor LEOPARDI.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Il quale vi ha fornito questo elenco...>>

Teste INNOCENTI: << Tutti gli elementi di riconoscimento.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Ecco, si tratta questo album del personale sanitario, è la produzione 5 punto 4, già mostrata anche al Maresciallo NAPOLITANO, la mostriamo un attimo al Colonnello.>>

PRESIDENTE: <<Viene mostrata al teste la produzione 5 punto 4 del Pubblico Ministero.>>

Teste INNOCENTI: << Riconosco e confermo, questi erano le fotografie del personale interessato.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Grazie.>>

Teste INNOCENTI: << 5 punto 4.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Passando quindi ad altro argomento, un’altra delega le ricordo, del 29 Ottobre del 2002, che riguardava l’acquisizione di documentazione medica presso il DAP, documentazione medica riguardante gli arrestati ed i fermati.>>

Teste INNOCENTI: << Sì, chiaramente ci siamo messi in contatto preventivamente e poi abbiamo mandato subito la richiesta per iscritto al dipartimento e c’è stata fornita nel breve volgere una volta raccolta la documentazione richiesta tramite corriere ed inoltrata direttamente alla autorità giudiziaria.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Sì che quindi poi è stata prodotta. Si trattava di documentazione medica?>>

Teste INNOCENTI: << Sì, confermo.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Ecco, quando lei prendeva contatti con il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria aveva un interlocutore stabile o di volta in volta...>>

Teste INNOCENTI: << Beh... di volta in volta personale di vertice presente.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Ecco, ora lei, scusi, l’ho interrotta Colonnello, ha ricordato il Dottor LEOPARDI...>>

Teste INNOCENTI: <<Sì, confermo...>>

P.M.: (dottor Miniati): << Oltre al Dottor LEOPARDI le viene in mente qualche altro nome se se lo ricorda?>>

Teste INNOCENTI: << Sono esitante sugli altri nominativi.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Quindi ricorda il dottor LEOPARDI?>>

Teste INNOCENTI: << Sì.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Che d'altronde era il Dirigente dell’ufficio se non vado errato?>>

Teste INNOCENTI: << Il dirigente dell’ufficio, sì.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Ecco. Un’altra delega del 17 Ottobre del 2002, sono più o meno tutte di questo periodo, riguarda l’acquisizione dei diari clinici e dei documenti relativi all’immatricolazione...>>

Teste INNOCENTI: << Sì...>>

P.M.: (dottor Miniati): << Anche in questo caso ha preso contatti col DAP?>>

Teste INNOCENTI: << Sempre col DAP e sempre il vertice di settore.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Ecco, volevo ancora chiederle 2 cose: c’è un’ultima delega che in realtà poi cronologicamente viene prima perché è del 27 Luglio del 2001 quindi pochi giorni dopo i fatti che riguardava l’acquisizione delle cartelle cliniche degli arrestati e dei fermati presso i vari ospedali cittadini di GENOVA.>>

Teste INNOCENTI: << Sì, confermo... è stato fatto a cura direttamente di Ufficiali di Polizia Giudiziaria dipendenti che si sono portati presso i vari nosocomi, in più presso i nosocomi oltre che dell’ambito genovese ed anche ligure ma anche nel piemontese, ALESSANDRIA, perché dimessi dagli istituti carcerari, i soggetti erano transitati...>>

P.M.: (dottor Miniati): << E quindi...>>

Teste INNOCENTI: << E quindi reperiti, quindi le documentazioni ordinate e trasmesse all’autorità giudiziaria.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Quindi le cartelle cliniche sono state acquisite presso gli ospedali di GENOVA e presso quello di ALESSANDRIA?>>

Teste INNOCENTI: << Confermo.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Va bene. Ora avrei ancora una domanda che riguarda invece un’acquisizione che è stata delegata fra le ultime, nel novembre del 2002 che lei ha effettuato presso l’ENAV che riguardava una attestazione delle condizioni climatiche...>>

Teste INNOCENTI: << Sì, presso l’aeroporto di GENOVA abbiamo richiesto e... giusta la direttiva ricevuta, le condizioni meteorologiche presenti nei giorni di interesse è c’è stata trasmessa ed acquisita, appunto, per iscritto dopo un preannuncio orale fatto presso l’organismo.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Ecco Presidente, questo è il documento, 1 punto 10, chiederei di poterlo mostrare al teste.>>

PRESIDENTE: <<Si mostra al teste il documento 1 punto 10 delle produzioni del Pubblico Ministero.>>

Teste INNOCENTI: << Sì, confermo, è proprio questo.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Ecco, quindi attestava le condizioni climatiche a GENOVA nei giorni del?>>

Teste INNOCENTI: << Nei giorni di Luglio, 20, 21 e 22.>>

P.M.: (dottor Miniati): << E questo documento viene dall’ENAV, giusto?>>

Teste INNOCENTI: << ENAV, servizio meteorologico.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Del servizio meteorologico che opera presso l’aeroporto se non vado errato?>>

Teste INNOCENTI: << Presso l’aeroporto però ufficialmente è l’ENAV centrale che lo fornisce però è l’aeroporto obbiettivamente.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Va bene. Avrei un ultimo settore di domande, abbiamo più o meno percorso tutta l’attività che ha compiuto la sezione Polizia Giudiziaria che riguardava in particolare invece una nota che ha mandato la sezione Polizia Giudiziaria dell’11 Settembre del 2001 che a seguito di una delega di qualche giorno prima, del 6 Settembre 2001 che riguardava come oggetto l’individuazione, l’identificazione di eventuali appartenenti alla Polizia di Stato che svolgessero funzioni di volontari presso la CROCE VERDE di QUINTO, comunque una CROCE VERDE genovese; lei ricorda questa attività di indagine?>>

Teste INNOCENTI: << Sì, lo ricordo perché il personale recatosi sul posto dal coordinatore, se non ricordo male, della CROCE VERDE di QUINTO ha acquisito 3 nominativi di elementi appartenenti a quella amministrazione che effettivamente facevano servizio presso quella sede.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Ecco, mi scusi, 3 o 4?>>

Teste INNOCENTI: << Se non ricordo...>>

P.M.: (dottor Miniati): << Chiedo scusa, posso mostrare la nota come aiuto alla memoria?>>

PRESIDENTE: <<Certo.>>

Teste INNOCENTI: << No, 4, 4, effettivamente il Maresciallo MONTIPAVONE quando andò sul posto individuò 4 persone.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Dunque, 4 persone appartenenti alla Polizia di Stato che svolgevano...>>

Teste INNOCENTI: << Servizio volontario di assistenza presso l’ente stesso.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Quindi che era la CROCE VERDE Di quinto, no?>>

Teste INNOCENTI: << CROCE VERDE di QUINTO.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Ecco, successivamente pochi giorni dopo questa vostra attività è pervenuta dalla Digos di GENOVA, il 13, è pervenuta una relazione della Digos che conteneva delle relazioni di servizio di alcuni appartenenti alla Polizia di Stato; ecco, lei aveva avuto contatti con qualche rappresentante della Digos in ordine a questa...>>

Teste INNOCENTI: << Negativo, negativo, assolutamente perché chiaramente la riservatezza dell’accertamento lo esigeva.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Quindi lei si era limitato ad accertare quali erano...>>

Teste INNOCENTI: <<Quali elementi... i componenti della presunta presenza... di elementi della Polizia di Stato come volontari presso la CROCE VERDE di QUINTO, in tal senso trasmessi all’autorità giudiziaria.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Quindi poi nelle successive note che la Digos ha ritenuto di trasmettere alla Procura lei non sa nulla?>>

Teste INNOCENTI: << chiaramente lo so in maniera informale ma l’ufficio non è stato interessato perché non avevamo avuto contatti con la Digos in assoluto.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Va bene, io non ho altre domande da fare al teste. Sì, no, giusto, invece ne ho ancora una. Oltre a questa attività, ma questo è ovvio, la sezione Polizia Giudiziaria ha eseguito su delega del Pubblico Ministero anche tutte le notifiche dei vari atti che di volta in volta...>>

Teste INNOCENTI: << Tutte le notifiche ed il rintraccio del personale vario, a vario titolo e per trasmissione anche agli enti successivamente.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Grazie Colonnello, io non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande? I Difensori? Prego.>>

Avv. VACCARO: <<Avvocato VACCARO, una sola domanda: ad una domanda del Pubblico Ministero lei ha detto che ha acquisito le cartelle cliniche di primo ingresso...>>

Teste INNOCENTI: << Presso i nosocomi.>>

Avv. VACCARO: <<Non presso i nosocomi, anche presso l’istituto penitenziario dal DAP se non ricordo...>>

Teste INNOCENTI: << Sì, per il DAP...>>

Avv. VACCARO: <<Anche dal DAP. In queste cartelle cliniche inviate dal DAP ci sono anche oltre a quelle di BOLZANETO anche quelle delle carceri di destinazione?>>

Teste INNOCENTI: << Attenzione, quelle sono cartelle sanitarie.... cartelle sanitarie di...>>

Avv. VACCARO: <<Diari clinici.>>

Teste INNOCENTI: << Diari sanitari, mi riferivo quando è stato presso i vari nosocomi le cartelle sanitarie.>>

Avv. VACCARO: <<Certo, poi anche quelle di primo ingresso presso gli istituti penitenziari?>>

Teste INNOCENTI: << Esatto.>>

Avv. VACCARO: <<La mia domanda specifica era questa: oltre a quelle di BOLZANETO, tanto per essere chiari, sono presenti anche quelli delle carceri di destinazione?>>

Teste INNOCENTI: << Se non ricordo male... non mi sembrerebbe...>>

Avv. VACCARO: <<Quindi...>>

Teste INNOCENTI: << Perché era una massa abbastanza ingente.>>

Avv. VACCARO: <<Va bene.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Chiedo scusa ma sono prodotti, posso rispondere io alla domanda.>>

Avv. VACCARO: <<Sì, sì, era solo...>>

P.M.: (dottor Miniati): << Ci sono, quindi in realtà il teste non ha un ricordo preciso.>>

Avv. VACCARO: <<La domanda era stata fatta a lui sull’acquisizione e quindi ovviamente l’ho fatta al teste. Grazie.>>

Teste INNOCENTI: << Prego.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Possiamo licenziare il teste? Si accomodi pure Colonnello, grazie. Scusi, scusi.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Sempre Avvocato PISCHEDDA. Chiedevo notizie sui criteri che avete seguito per la formazione dei fascicoli fotografici.>>

Teste INNOCENTI: << Sono stati... ripartiti per appartenenza chiaramente e le singole fotografie sono state numerate in basso che chiaramente i numeri rimandavano ad una leggenda...>>

Avv. PISCHEDDA: <<A me interessa sapere se avete seguito dei criteri per la formazione di questi fascicoli.>>

Teste INNOCENTI: << Ma è chiaro...>>

Avv. PISCHEDDA: <<Cioè avete saputo prima, avete ricevuto degli elenchi delle persone che sono transitate dentro il sito?>>

Teste INNOCENTI: << No, abbiamo ricevuto... abbiamo ricevuto...>>

Avv. PISCHEDDA: <<Chi è che vi ha detto di raccogliere, tanto per capirci, le foto di tizio, Caio e Sempronio anziché di (mevio) eccetera?>>

Teste INNOCENTI: << Nell’attività di delega c’è stato richiesto... trasmettendoci gli album fotografici cioè le fotografie dei soggetti quindi compilandoli di convocare con i relativi Difensori i nominativi...>>

Avv. PISCHEDDA: <<Cioè voi avete ricevuto già che cosa, non ho capito, scusi?>>

Teste INNOCENTI: << Abbiamo ricevuto le fotografie...>>

Avv. PISCHEDDA: <<Di chi?>>

Teste INNOCENTI: << Degli appartenenti della Polizia di Stato, Arma dei carabinieri e Polizia Penitenziaria che dovevano...>>

Avv. PISCHEDDA: <<Che erano transitati, che erano presenti nel sito in determinati...>>

Teste INNOCENTI: << Che risultavano...>>

Avv. PISCHEDDA: <<Cioè che tipo...>>

Teste INNOCENTI: << Acquisizione noi fotografica l’abbiamo fatta per potere fare gli album se ho capito bene?>>

Avv. PISCHEDDA: <<No, capire chi erano le persone che dovevate identificare, in qualche maniera attraverso poi una riproduzione fotografica cioè avete ricevuto quindi un certo numero di persone ben individuato, 30, 40, non so, se può dire anche il numero delle persone che...>>

Teste INNOCENTI: << Noi abbiamo avuto la delega per fare riconoscere a circa 24 persone che poi non tutte si sono presentate, gli album fotografici del personale delle varie amministrazioni descritte...>>

Avv. PISCHEDDA: <<Tutto il personale che era transitato in quei giorni?>>

Teste INNOCENTI: << Di tutto il personale che era transitato... che c’era stato trasmesso nell’attività di delega stessa.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Quante erano queste persone, se ricorda un numero approssimativo per capire se effettivamente corrisponde al numero di tutto il personale.>>

Teste INNOCENTI: << Il numero è elencato e comunque ritengo che fossero per quanto riguarda la... Polizia di Stato e Polizia Penitenziaria circa sulle 200 unità circa...>>

Avv. PISCHEDDA: <<Per ogni corpo?>>

Teste INNOCENTI: << Per ogni corpo, in maniera molto ridotta per l’Arma dei carabinieri, sui 30 se non ricordo male...>>

Avv. PISCHEDDA: <<Voi avete raccolto, faccio un esempio...>>

Teste INNOCENTI: << Queste...>>

Avv. PISCHEDDA: <<Delle 200 persone appartenenti ad un determinato corpo 200 fotografie?>>

Teste INNOCENTI: << Esatto e le abbiamo sottoposte ai singoli che potevano autonomamente visionare con la massima tranquillità e con tutto il tempo che desideravano.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Ecco, ma questo elenco delle 200 persone da chi vi era stato fornito?>>

Teste INNOCENTI: << Nell’ambito della delega era allegata alla delega.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Non avete svolto attività di indagine per stabilire se quelle 200 persone oltre a quelle 200 persone, ad esempio vi fossero altre...>>

Teste INNOCENTI: << No, no, assolutamente, era l’attività di individuazione fotografica c’era stata demandata.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Va bene, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, grazie. Ci sono altri testi?>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< l’Ispettore CORDA.>>

PRESIDENTE: <<Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno ad alta voce, col microfono, grazie.>>

Teste CORDA: << Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità, la qualifica.>>

Teste CORDA: << VITTORIO CORDA, nato a GENOVA il 20 Marzo del’58, la qualifica sono responsabile della aliquota Polizia Municipale.>>

PRESIDENTE: << Prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Lei ha innanzitutto svolto un, diciamo, una attività di elaborazione al computer di tutto il materiale che è stato acquisito dalla Procura con riferimento al procedimento di BOLZANETO in un programma informatico, vero, vuole un attimo dirci brevemente su...>>

Teste CORDA: << Sì, praticamente io oltre che coordinare il gruppo della Polizia Municipale che si era occupato della gestione del materiale fotovideo inerente i fatti del G8 mi sono anche occupato di coordinare un gruppo di lavoro interforze all’interno della sezione di Polizia Giudiziaria che aveva lo scopo di alimentare un database con tutti gli atti, i documenti e quant’altro fosse ritenuto utile da parte dei vari Pubblici Ministeri che svolgevano indagini sui fatti del G8 e praticamente con questo database c’era la facoltà per ogni investigatore di avere l’accesso diretto ai documenti senza poi dovere accedere al cartaceo. Inoltre questo database aveva altre funzioni che permettevano un collegamento dei soggetti coi documenti tra di loro, insomma, aveva un sacco di supporto, di caratteristiche che potevano essere utili, appunto, a chi svolgeva indagini.

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Quindi anche, diciamo, i fascicoli fotografici riguardanti gli appartenenti alle varie forze dell’ordine presenti nel sito di BOLZANETO...>>

Teste CORDA: << I documenti che sono stati consegnati dai vari Pubblico Ministeri noi li abbiamo inseriti sia che questi provenissero già in digitale quindi già sottoforma di file informatico, sia che venissero presentati in forma cartacea, venivano passati allo scanner e noi lo inserivamo all’interno di questo sistema.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Questa domanda, volevamo chiarirlo per il Tribunale perché poi ai testimoni abbiamo anche mostrato degli ingrandimenti, delle foto dei vari album sul supporto informatico quindi volevamo rappresentare al tribunale la fonte di, diciamo, di questo tipo di approfondimento fotografico di ampliamento. Ecco, lei ha anche proceduto nell’ambito di questa attività per il lavoro per i fatti del G8 anche ad una elaborazione di grafici riguardanti i tempi di permanenza delle persone arrestate, fermate, transitate presso il sito di BOLZANETO; vuole illustrare, diciamo, questa attività di elaborazione ed il documento che ha preso a base per procedere a questi grafici.>>

Teste CORDA: << Certo.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Voglio innanzitutto, chiedo che il Tribunale voglia mostrare al teste la produzione 1 punto 9 che sono, appunto, questi grafici in modo che il teste li possa esaminare e dire se sono quelli...>>

PRESIDENTE: <<Viene ora mostrato al teste la produzione 1 punto 9 del Pubblico Ministero.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Se ce li vuole illustrare, se ci vuol dire se riguardano tutti gli arrestati o sono a titolo esemplificativo e che documento avete usato come base e come avete proceduto, grazie.>>

Teste CORDA: << Questo elaborato grafico è stato fatto su una serie di nominativi che erano stati concordati coi Pubblici Ministeri quindi non ci sono tutti, tutti gli arrestati. Sono dei nominativi che sono stati divisi per gruppi, diciamo, omogenei che l’omogeneità ad esempio era data dalla data dell’arresto quindi abbiamo fatto un elaborato... arrestati del 20 Luglio così abbiamo con lo stesso criterio prodotto il grafico per gli arrestati del 21 mentre è stato considerato come gruppo unico anche per la omogeneità ed anche per il fatto di dove è avvenuto l’arresto per le persone entrate in arresto dopo l’irruzione alla scuola DIAZ.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Innanzitutto vorrei chiedere che venga mostrato al teste il documento 1 punto 6 che è l’elenco acquisito presso il DAP degli arrestati perché venga mostrato al teste e vorrei chiedere al teste se questo è stato uno dei vostri documenti di riferimento per i nominativi ed i gruppi di omogeneità a cui ha fatto riferimento adesso.>>

PRESIDENTE: <<Si mostra al teste il documento 1 punto 6.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< 1 punto 6, l’elenco arrestati acquisito ufficialmente presso il DAP.>>

Teste CORDA: << Allora, questo è stato uno dei riferimenti perché in realtà i dati sono stati estratti dal database che noi abbiamo descritto in precedenza. Questo database aveva la facoltà per ogni soggetto, per ogni individuo di valorizzare delle proprietà, queste proprietà poi caratterizzavano l’elemento e lo distinguevano dagli altri. Tra le proprietà che noi abbiamo valorizzato per le persone che sono state tratte in arresto abbiamo valorizzato la data e l’ora d’arresto, la data e l’ora di immatricolazione e la data e l’ora del trasferimento al sito penitenziario di destinazione quindi...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Per questi 3 che documenti avete...>>

Teste CORDA: << Esatto, per procedere a rilevare il dato della data ed ora di arresto abbiamo fatto riferimento ai singoli verbali di arresto che anche questi è stato materiale che è stato prodotto ed introdotto nel database. Per quanto invece concerne la data e l’ora di immatricolazione e la data ed ora di partenza per il sito penitenziario di destinazione è stato seguito e sono stati rilevati i dati riportati nell’elenco aggiornato che mi è stato mostrato poc’anzi.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Perfetto, bene. Vuole un attimo illustrare i grafici, cosa è emerso, diciamo anche come range orario, sui tempi di permanenza, tenendo conto questi orari ufficiali acquisiti da questi documenti ufficiali. Lì sono indicate 2 colonnine a seconda dei tempi a disposizione della...>>

Teste CORDA: << Allora, i tempi sono indicati...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Pre e dopo immatricolazione diciamo.>>

Teste CORDA: << Sì. Noi cosa abbiamo fatto? Abbiamo considerato la permanenza in carico alla Polizia di Stato dal momento dell’avvenuto arresto al momento dell’immatricolazione, abbiamo considerato invece il tempo di carico alla Polizia Penitenziaria del soggetto dal momento dell’immatricolazione al momento del trasferimento al sito penitenziario definitivo. Con la colonnina blu sono stati riportati periodi di custodia della Polizia di Stato, con la colonnina rossa il periodo di tempo in custodia della Penitenziaria, sempre dello stesso soggetto.>>

PRESIDENTE: << Si può...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Possiamo mica metterli...>>

Teste CORDA: << No.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< No, non ce la facciamo?>>

Teste CORDA: << No.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Sono...>>

Teste CORDA: << Allora, sull’asse X delle ascisse sono stati messi tutti i vari nominativi e sull’asse Y le scansioni temporali.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Ecco, come, diciamo, come ricostruzione oraria mi può dire indicativamente, a titolo esemplificativo, diciamo, una durata minima e massima del tempo precedente all’immatricolazione di quello invece successivo fino al momento della traduzione come risulta...>>

Teste CORDA: << Bene, è abbastanza evidente...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< E’ evidente dai grafici però se non...>>

Teste CORDA: << Dal grafico per cui ad esempio per la giornata del 20 Luglio abbiamo un... una permanenza massima di circa 15 ore in carico alla Polizia di Stato del soggetto ed una permanenza minima intorno alle 2 ore, 2 ore, 2 ore ed un quarto mentre per quanto concerne sempre la stessa data il range orario di permanenza con la Polizia Penitenziaria va da un massimo di... tra le 8 ore e mezza diciamo e come minimo superiamo di poco l’ora.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Va bene. Ecco, è necessario fare delle precisazioni su dei refusi che sono, diciamo, avvenuti nella redazione delle colonnine e con degli errori materiali riguardanti i nominativi indicati come arrestati...>>

Teste CORDA: << Sì, nell’inserire i nominativi qualche nominativo non è finito nel grafico giusto, ad esempio nel grafico del giorno 20 è stato inserito il nominativo di MASSAGHI NICOLA che invece risulta arrestato il giorno 21. Vanno bene i tempi di permanenza in carico ad una forza di Polizia e l’altra però diciamo che non è nel suo gruppo omogeneo.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Quindi diciamo l’elaborazione grafica è corretta con i dati che ha indicato lei...>>

Teste CORDA: << Certo...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< E’ solo sbagliato materialmente il giorno...>>

Teste CORDA: << La collocazione, la collocazione.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Il giorno di riferimento. Ci sono altri casi analoghi a questo con errore nel giorno dell’arresto?>>

Teste CORDA: << Sì, se noi andiamo nel grafico del giorno 21 Luglio abbiamo il caso inverso, AVENI SIMONE che è stato inserito nel gruppo degli arrestati del 21 mentre in effetti è stato arrestato il giorno 20, procedendo posso fare anche altre correzioni...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Sì, faccia tutte le, diciamo, le precisazioni necessarie con riferimento agli errori materiali di questo tipo che sono avvenuti nella, diciamo, nella raccolta.>>

Teste CORDA: << Tra gli arrestati presso la scuola DIAZ risultano anche ALFARANO MAURO che è stato arrestato il 21/07 ma non durante l’operazione DIAZ, è stato inserito anche (BLAIR JOHN COLLINGH) anche lui non è stato arrestato nell’operazione DIAZ e DIONISI LORENZO che addirittura è stato arrestato il 20 Luglio.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Perfetto.>>

Teste CORDA: << Queste sono le precisazioni. Posso anche precisare che per maggior correttezza nella lettura dei grafici noi quando abbiamo inserito gli orari all’interno del nostro database gli abbiamo sempre, per motivi, appunto, della relazionalità che descrivevo prima, arrotondati al quarto d’ora più vicino, non so, un 15:10 poteva essere... per noi era 15:15, un 15:05 diventava 15:00, ecco, questo perché magari...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Quindi il margine quanto può essere, diciamo, di...>>

Teste CORDA: << 7 minuti, cosa di minuti e mezzo.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Perfetto. Nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: << Parti Civili hanno domande? I difensori degli imputati?>>

Avv. PRUZZO: <<Sì Presidente. Avvocato PRUZZO per la posizione POGGI. Mi scusi, buongiorno intanto.>>

Teste CORDA: << Buongiorno.>>

Avv. PRUZZO: <<Per quanto riguarda, lei ha detto poco fa, per quanto riguarda i tempi di, diciamo, presa in carico degli arrestati, dei fermati da parte della Polizia di Stato, voi vi siete riferiti se non ho capito male, le chiedo se lo può confermare di nuovo, ai tempi che andavano dal momento dell’arresto al momento poi della immatricolazione?>>

Teste CORDA: << Esattamente, esattamente.>>

Avv. PRUZZO: << Quindi il momento dell’arresto, quello diciamo operato al di fuori, durante i...>>

Teste CORDA: << Certo, certo, certo.>>

Avv. PRUZZO: << Non avevate avuto modo di riferirvi al tempo di ingresso reale in istituto?>>

Teste CORDA: << No, noi avevamo quel dato certo, l’ora riportata sul verbale di arresto, non l’ora di compilazione ma proprio l’ora in cui è stato arrestato il soggetto.>>

Avv. PRUZZO: << L’ora in cui è stato operato l’arresto, diciamo, sul territorio di...>>

Teste CORDA: << Esatto, esatto.>>

Avv. PRUZZO: <<E quindi poi non avete avuto la possibilità di scremare ulteriormente i tempi in base all’ingresso in istituto?>>

Teste CORDA: << No, ma non c’è nemmeno stato richiesto questo.>>

Avv. PRUZZO: <<Ecco, non vi è stato nemmeno richiesto?>>

Teste CORDA: << Nel senso che come dati certi nel nostro database risultavano la data e l’ora di arresto e la data e l’ora di immatricolazione.>>

Avv. PRUZZO: << Quindi per quanto riguarda tutti gli arrestati e tutti i fermati il tempo, ecco, le chiedo questo, di confermare questo...>>

Teste CORDA: << Fermati nei nostri grafici non ce ne sono.>>

Avv. PRUZZO: <<Sì, diciamo gli arrestati, per quanto riguarda la Polizia di Stato la presa in carica andava dal momento dell’arresto...>>

Teste CORDA: << Esatto, al momento dell’immatricolazione.>>

Avv. PRUZZO: <<E non dell’ingresso in istituto...>>

Teste CORDA: << E non all’ingresso in istituto.>>

Avv. PRUZZO: <<Perfetto, grazie.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Sì, sempre Avvocato PISCHEDDA, buongiorno.>>

Teste CORDA: <<Buongiorno Avvocato.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Lei ha parlato prima di alcuni refusi che si sarebbero verificati, alcuni errori nella compilazione.>>

Teste CORDA: <<Sì.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Quando ve ne siete accorti di questi errori cioè dopo che lei aveva già stilato...>>

Teste CORDA: << Beh, dopo che gli altri sono stati depositati.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Ecco, a cosa sono dovuti questi errori?>>

Teste CORDA: << Sono dovuti...>>

Avv. PISCHEDDA: << Perché sono stati messi male i dati nel database, all’inizio?>>

Teste CORDA: << No, no, probabilmente è stato un’inversione di dati al momento della compilazione.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Cioè, è stato inserito in un giorno sbagliato però i dati...>>

Teste CORDA: << Esatto, il soggetto quando è stato... quando sono stati...>>

Avv. PISCHEDDA: <<I dati relativi alla data ed all’orario di arresto eccetera erano tutti corretti, solo stati inseriti in un giorno sbagliato?>>

Teste CORDA: << E’ stato inserito in un giorno sbagliato.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Ecco, non errori quindi anche sugli orari che sono stati trascritti?>>

Teste CORDA: << No.>>

Avv. PISCHEDDA: <<non sono venuti fuori errori di questo tipo?>>

Teste CORDA: << Io errori di questo tipo qui no, io ho controllato l’omogeneità dei vari soggetti arrestati e mi sono accorto che qualcuno, probabilmente scambiando le schede è finito nel...>>

Avv. PISCHEDDA: <<Chi è che eseguiva l’inserimento di questi dati?>>

Teste CORDA: << Allora, l’inserimento dei dati era composto da un gruppo di lavoro interforze, come ho detto c’erano elementi della aliquota Polizia Municipale, elementi dell’Arma dei Carabinieri e della aliquota Guardia di Finanza.>>

Avv. PISCHEDDA: <<E loro cosa ricevevano cioè giorno per giorno oppure cioè c’erano dei criteri, sono stati seguiti dei criteri per l’esame di questa documentazione?>>

Teste CORDA: << Sì, il nostro database...>>

Avv. PISCHEDDA: <<Non lo so, ad esempio l’aliquota Carabinieri controllava l’ingresso...>>

Teste CORDA: << No, no, no, era un gruppo di lavoro, era un gruppo di lavoro interforze quindi tutti avevano il loro incarico ma non di istinto a secondo dell’appartenenza ad un gruppo od all’altro.>>

Avv. PISCHEDDA: << I dati fondamentali che avete esaminato lei ha detto erano il verbale di arresto sostanzialmente per capire cioè vorrei capire quali erano i dati che venivano utilizzati per poi fare questi inserimenti, i dati cartacei diciamo.>>

Teste CORDA: << Allora, per fare questi elaborati come ho già detto abbiamo...>>

Avv. PISCHEDDA: <<No, no, per inserire nel database gli orari ed i giorni.>>

Teste CORDA: << Gli orari ad esempio noi abbiamo inserito i verbali di arresto nel database; essendoci la possibilità di valorizzare una proprietà nei vari soggetti dal verbale di arresto inserito nel database abbiamo rilevato la data e l’ora di arresto e quello costituiva una proprietà che ci permetteva anche poi di fare delle ricerche cioè non è solo al fine di produrre questi grafici, aveva aspetti anche più complessi...>>

Teste CORDA: << Ecco, e poi l’altro parametro cartaceo è stato il documento che è stato inviato dal DAP?>>

Teste CORDA: << Questo, esatto che è pervenuto in Procura...>>

Avv. PISCHEDDA: <<Quindi sono solo questi 2 i documenti?>>

Teste CORDA: << Da dove se abbiamo preso le... le fonti per fare questi elaborati sì.>>

Avv. PISCHEDDA: <<I verbali di arresto e DAP?>>

Teste CORDA: <<
Perfetto.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Altri dati cartacei non ne sono stati utilizzati?>>

Teste CORDA: << No, per fare questi...>>

Avv. PISCHEDDA: <<Va bene, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Grazie Ispettore, può andare.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Chiedo scusa Presidente, io ho dimenticato una domanda al Colonnello INNOCENTI però, vorrei poterlo richiamare. È una mia dimenticanza, chiedo scusa.>>

PRESIDENTE: <<E’ ancora presente il Colonnello?>>

P.M.: (dottor Miniati): << Sì, è qua.>>

PRESIDENTE: <<Allora, viene richiamato il teste Colonnello INNOCENTI, sempre sotto l’impegno assunto, si accomodi Colonnello.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Ecco Colonnello, io le chiedo scusa ma la mia domanda, l’ultima domanda che le avevo fatto riguardava quella attività di identificazione di personale della Polizia di Stato che prestasse servizio presso la CROCE VERDE di QUINTO e lei mi ha detto correttamente che si trattava di 4...>>

Teste INNOCENTI: <<4 elementi.>>

P.M.: (dottor Miniati): <<4 elementi. Io mi sono dimenticato di chiederle l’identificazione cioè i nomi di questi elementi, lei li ricorda o...>>

Teste INNOCENTI: << Sì, come da verbale sono PIGOZZI, GIAGNONI, CUCCUBITA ed il quarto (MANIERO), qualcosa del genere?>>

P.M.: (dottor Miniati): << Di nuovo, chiedo di essere autorizzato come aiuto alla memoria di mostrare al teste la sua nota datata 11 Settembre 2001.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il teste è autorizzato a consultare la nota di servizio dallo stesso redatta.>>

Teste INNOCENTI: << Grazie. Sì, MOLINARI è il 4.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Il quarto era MOLINARI?>>

Teste INNOCENTI: << CUCCUBITA, PIGOZZI e GIAGNONI oltre il MOLINARI.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Va bene, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Grazie signor Colonnello.>>

Teste INNOCENTI: << Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Abbiamo altri testi per oggi?>>

P.M.: (dottor Miniati): << Chiedo scusa, chiedo scusa, per oggi non né abbiamo altri, no?>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Il Maresciallo TRUSENDI che era l’altro previsto non è presente, non c’è stato consenso per sentire il teste in alternativa quindi...>>

PRESIDENTE: <<Certo.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Per domani quindi c’è...>>

PRESIDENTE: <<Allora quindi rinviamo la prosecuzione...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< L’audizione sono quelle indicate già dal Tribunale, quella del Dottor GONAN, del Colonnello GRACI e non è ancora giunta risposta per il Dottor SANFILIPPO anche se ci hanno comunicato che sarebbe fuori GENOVA, non so se riesce ad essere presente mentre abbiamo una giustificazione per il Dottor LEOPARDI che è quella che abbiamo prodotto quindi domani sentiremo questi testi qui.>>

PRESIDENTE: <<Allora l’udienza è rinviata al...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Volevamo solo chiedere al Tribunale, anche per poterci organizzare con le citazioni in tempo utile, come calendario cioè possiamo già procedere a farlo indicando...>>

PRESIDENTE: <<Certo, sì, sì.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Perché ovviamente abbiamo i testi stranieri che richiedono maggior tempo per la citazione mentre i testi italiani potremmo collocarli nelle prime udienze, volevamo chiedere al Tribunale seguiamo l’ordine che è indicato nella lista testi del Pubblico Ministero se va bene per i Difensori che è indicato a giornate, va bene, seguiamo quello?>>

PRESIDENTE: <<Direi di sì, può essere un criterio senz’altro accettabile.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Abbiamo seguito il criterio delle giornate che era quello anche di indicazione nella lista testi salvo poi... >>

Voci fuori microfono.

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Volevamo chiedere, appunto, se potevamo predisporre insieme con il Tribunale una bozza di calendario così possiamo organizzare le citazioni in modo che...>>

Voci fuori microfono.

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Anche per i Difensori che si possono preparare rispetto alla Parte Offesa che interessa maggiormente...>>

Voci fuori microfono.

PRESIDENTE: << Non oltre le 17:30 per ragioni logistiche ed organizzative del Tribunale.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Perché adesso dunque a questo punto siccome domani il signor ARECO non può essere presente come ci diceva l’Avvocato FRISONE per lo sciopero, per l’astensione, chiedo scusa, dei Difensori il 16 ed il 17, andremo direttamente poi dopodomani all’udienza del 23?>>

PRESIDENTE:<< Sì, salvo verificare se il codice deontologico ci consenta di tenere ugualmente udienza.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Ecco, però per le citazioni come facciamo, è questo il problema, come facciamo?>>

P.M.: (dottor Miniati): << Per quanto poi si possano fare velocemente...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Almeno 2 giorni prima bisogna...>>

P.M.: (dottor Miniati): << Almeno un paio di giorni prima...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< C’è anche il sabato e la domenica quindi perché oggi gli Avvocati hanno dichiarato, mi pare tutti, di volere aderire alla astensione e quindi cioè noi cosa facciamo per il 16?

PRESIDENTE: <<Domani sicuramente sapremo qualche cosa.>>

P.M.: (dottor Miniati): << Vediamo domani allora. Ma allora se il Tribunale è d’accordo noi potremmo provare a predisporre una bozza di calendario di cui poi ovviamente domani discutiamo con tutti tanto perché il nostro problema è fare partire tempestivamente le citazioni Presidente.>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< Volevamo chiedere il numero per…, diciamo, per udienza delle Parti Offese su cui predisporre questa bozza tenendo conto di eventuali impedimenti in modo che l’udienza sia sfruttata al massimo, facciamo 4 perché avevamo previsto una panchina la volta scorsa, però la panchina è un po’ un problema perché non sappiamo se citarla o non citarla.>>

PRESIDENTE: <<4 potrebbero...>>

P.M.: (dott.ssa Petruziello) :<< 4.>>

PRESIDENTE: <<Magari con uno in panchina, di riserva.>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 83.136 caratteri.
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